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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale della nostra Scuola dell’Infanzia 
ed esplica la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che la nostra Scuola adotta nell’ambito dell’autonomia, con 
apertura alla comunità scolastica e al territorio e con il pieno coinvolgimento 
delle istituzioni delle comunità locali. 
È il quadro riassuntivo dell’opportunità dei servizi e delle qualità offerte, 
promuovendo la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia, 
nonché l’integrazione e all’utilizzo delle risorse e delle strutture. 
Il PTOF è pertanto uno strumento di trasparenza delle procedure e un 
riferimento per mettere a fuoco i punti del servizio migliorabili e le priorità 
educative. 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, elaborato ai sensi della 
legge 107 del 13 luglio 2015, recante la” Riforma del Sistema Nazionale e 
Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” è 
steso dal Collegio dei Docenti. 
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1 PREMESSA 

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale della nostra Scuola dell’Infanzia ed esplica la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che la nostra 
Scuola adotta nell’ambito dell’autonomia, con apertura alla comunità scolastica e al 
territorio e con il pieno coinvolgimento delle istituzioni delle comunità locali (D.P.R.275/99 
art.3, Legge 62/2000). E’il quadro riassuntivo dell’opportunità dei servizi e delle qualità 
offerte, promuovendo la massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia, 
nonché l’integrazione e l’utilizzo delle risorse e delle strutture.  Il PTOF è pertanto uno 
strumento di trasparenza delle procedure e un riferimento per mettere a fuoco i punti del 
servizio migliorabili e le priorità educative. Il presente Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa, elaborato ai sensi della legge 107 del 13 luglio 2015, recante la “Riforma del 
Sistema Nazionale e Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” è steso dal Collegio dei Docenti. Questo documento, archiviato nella segreteria 
della scuola e pubblicato sul sito della Scuola(www.scuolainfanziacamnago.it), deve 
essere visionato integralmente. All’atto dell’iscrizione ogni singola famiglia deve 
condividerlo e sottoscriverlo, come prevede il regolamento 275/99 

 

CENNI STORICI 

 

L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA  

Zocco è una frazione del Comune di Erbusco di poco più di 2.000 abitanti che dista circa 

25 km da Brescia e 3 km dal centro del paese. È parrocchia autonoma, di S. Lorenzo, 

appartenente alla diocesi di Brescia. 

La posizione geografica del paese che si estende alle pendici del Monte Orfano, nel 

bacino tra la Pianura Padana e il fiume Oglio, è stata determinante per i primi insediamenti 

umani sul territorio. Tutte le popolazioni che, in varie epoche, attraversarono la storia 

bresciana, lasciano anche ad Erbusco i segni della loro presenza: ne sono testimonianza 

numerosi reperti ritrovati soprattutto lungo il percorso attraversato dalla Via Gallica. 

Il nome dialettale Sòc (dal latino socci=ceppo) indica una piccola altura sulla quale sono 

sorte le prime abitazioni, ma forse anche a ricordo della zona più antica del paese di 

Erbusco, il ceppo cioè dal quale sarebbe derivato tutto il resto del paese. 
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La scuola materna sorge nella prima metà del novecento grazie all’ impegno di Don G.B. 

Fava dopo la fine del conflitto mondiale 1915 - 1918 su proposta ed efficace animazione 

del parroco, sostenuto dalla comunità dello Zocco, si diede vita ad un asilo infantile 

denominato “Gesù Bambino”. L’asilo trovò la sua prima e provvisoria sede nei locali della 

parrocchia. Successivamente, intorno agli anni venti, don G.B. Fava, in tempi di grande 

povertà aveva coraggiosamente provveduto a dotare l’asilo di un proprio edificio; generoso 

fu il contributo dei benefattori e della popolazione.  Nel 1972, per iniziativa del parroco don 

Francesco Metelli, l’asilo si costituì in “Ente Scuola Materna don G.B. Fava” con atto 

notarile e proprio statuto. L’associazione, che per le proprie finalità fa espresso riferimento 

ai canoni del Codice di Diritto Canonico, ha per scopo la collaborazione con la parrocchia 

di S. Lorenzo nella gestione della scuola materna.  

Negli anni ’80, con don Fausto Gheza, viene deciso di demolire il vecchio edificio per 

costruire un nuovo asilo adatto a rispondere alle nuove esigenze. Il 17 settembre 1988 

viene così inaugurata la nuova scuola materna “G. B. Fava”. A causa di un aumento della 

popolazione, nel 2009 la scuola ha subito un nuovo ampliamento in cui sono state 

aggiunte una nuova sezione ed una stanza per il riposo dei più piccoli. Nel 1994, su 

proposta di Mons. Giuseppe Cavalleri si costituisce una nuova associazione denominata 

“Associazione Scuola Materna don G.B. Fava”. Per attuare le sue finalità, l’Associazione 

ha adottato il progetto educativo della FISM. Nel mese di luglio dell’anno 2017, dopo aver 

rivisto lo statuto dell’associazione, in accordo e su consiglio della Curia Diocesana di 

Brescia, si è deciso di trasformare l’“Associazione Scuola Materna Don G.B. Fava in 

“Fondazione Scuola Materna Don G.B. Fava”. Per quanto riguarda il personale educativo 

ed ausiliario, dall’apertura della scuola materna fino al 1963 operarono le Suore 

Francescane di Cologne, dal 1963 al 1974 furono presenti le Suore Apostole di Gesù 

Eucaristico, nate nella comunità di Zocco per iniziativa di don Francesco Metelli e dal 1974 

nella scuola di stampo cattolico opera solo personale laico. Dal mese di Settembre del 

2017 viene aperto il Nido che accoglie i bambini e le bambine dal 6 mese compiuto ai 36 

mesi.  La nostra Scuola, ponendosi come esperienza educativa, assolve ad alcune 

funzioni:anzitutto con la sua forza morale e civile, cerca di costruire le personalità in 

essere dei bambini, esprime una utilità sul piano formativo del dialogo e della 

comunicazione tra persone, infine vive il valore del “prendersi cura” l’uno dell’altro, 

ciascuno con le proprie differenze e specificità, soprattutto oggi nella realtà sempre più 
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multirazziale e multiculturale che ci circonda. Il bambino è persona, “soggetto di diritti”, 

come viene opportunamente ribadito non solo dalla nostra Costituzione e dalle Carte 

Internazionali, ma anche dalle “Indicazioni Nazionali per i Piani personalizzati” del MIUR. 

La scuola è comunque attenta a interpretare e attuare (pur nel pieno diritto alla propria 

Autonomia scolastica, riconosciutale dal Ministero dell’Istruzione con il Decreto di Parità) 

tutte le eventuali innovazioni programmatiche e legislative emanate dallo stesso Ministero 

e dall’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia. A questa fondamentale istanza 

culturale e pedagogica vuole attingere il nostro Progetto Educativo che, se da un lato 

esplicita i principi fondamentali che fondano l’opera educativa, d’altro lato viene a 

delinearsi come punto di riferimento, per ogni scelta educativa e didattica. La libera 

adesione dei genitori al Progetto Educativo garantisce alle famiglie la libertà di scelta 

educativa. La scuola è aperta a tutti coloro che condividono la sua proposta educativa o 

sono disponibili ad essa, nel rispetto delle convinzioni ideologiche e religiose.  Le famiglie 

richiedono alla nostra Scuola una serie di servizi  quali pre-scuola, post-scuola,e centro 

estivo. Essa è stata toccata dal fenomeno dell’inserimento degli alunni stranieri provenienti 

dagli altri Paesi: si favorisce nei bambini un’educazione all’interculturalità, assumendo un 

atteggiamento di rispetto e valorizzazione delle differenze culturali e religiose. In questi 

ultimi   anni è aumentato notevolmente il numero di bambini provenienti da altre Nazioni. 

La nostra Scuola ha avuto, e ha tuttora, occasione di accogliere bambini con disabilità 

fisica, ai quali ha sempre riservato particolare attenzione predisponendo un Piano 

Educativo Individualizzato, affiancando loro un assistente ad personam comunale oltre ad 

una figura di sotegno. Accoglie inoltre bambini con svantaggio socioculturale ai quali ha 

sempre riservato particolare attenzione.  La  scuola dell’Infanzia in questo senso è 

preziosa e qualificante anche la collaborazione con gli operatori dell’A.S.S.T. territoriale 

(neuropsichiatra, psicologo, logopedista…). Ci sembra opportuno sottolineare inoltre la 

fattiva collaborazione con l’Assessorato alla Pubblica Istruzione, con l’ufficio Servizi Sociali 

e con la Biblioteca Comunale; si educano i bambini alla conoscenza del territorio in cui 

vivono, per scoprirne le sue possibilità e i suoi limiti, con visite guidate (la Chiesetta del 

Dalino, la Parrocchia, il centro pensionati) e la collaborazione con le associazioni di 

volontariato presenti sul territorio (Carabinieri, Croce Rossa, Alpini, Vigili,…) per tentare di 

costruire una Scuola dell’Infanzia  in collaborazione e non in competizione. Si realizzano 

“Progetti” in sinergia , quando possibile, con altre Scuole operanti sul territorio . 
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FINALITA’ 

Il PTOF racchiude le intenzioni e lo stile educativo della scuola, che deve essere condiviso  

sia dagli operatori, sia dai soggetti destinatari dell’offerta. 

 Operatori scolastici (personale docente e non docente) si impegnano ad essere:    

Educatori • Professionisti competenti • Responsabili nei confronti della qualità del servizio  

formativo e dei risultati che questo produce. I bambini della nostra Scuola sono e saranno:  

• Destinatari privilegiati dell’offerta formativa • Soggetti di diritti in conformità alla  

Costituzione alla Carta dei Diritti dell’Infanzia, e le “Indicazioni Nazionali per i Piani  

personalizzati”, testo emanato dal MIUR. La famiglia è e sarà contesto primario  

dell’educazione dei bambini protagonista con la Scuola del percorso formativo, in  

conformità all’Art. 30 della Costituzione. “La famiglia è il primo nucleo di relazioni: la  

relazione con il padre, la madre e i fratelli è la base e ci accompagna sempre nella vita.  

Ma a scuola ‘noi socializziamo, incontriamo persone diverse da noi, diverse per età, per  

 per origine, per capacità. La scuola è la prima società che integra la famiglia. La famiglia  

e la scuola non vanno mai contrapposte! Sono complementari e dunque è importante che  

collaborino, nel rispetto reciproco.” Cit.Papa Francesco. 

 Il PTOF deve essere partecipato e condiviso con le famiglie e sottoscritto con il patto di  

Corresponsabilità. In questo quadro la nostra Scuola predispone un’offerta formativa che,  

rispettando nell’organizzazione la domanda espressa, interpreta i bisogni reali di tutta  

l’utenza e persegue obiettivi coerenti con l’esigenza di offrire a ciascun alunno  

autonomia,conoscenze, identità, competenze e cittadinanza, promuovendo uno sviluppo  

armonico rispettando i tempi e creando occasioni ed esperienze per favorirne il  

proseguimento degli studi e l’inserimento in una società complessa , come riportato nelle   

Indicazioni Nazionali per il Curricolo. Il fine è cioè quello di “creare un ambiente sereno in  

cui crescere, conoscere, sperimentare, scegliere e collaborare, confrontandosi con la  

realtà esterna, caratterizzato da uno stile cristiano di vita”. Vengono accolti bambini  

provenienti da ambienti socio-economici e culturali molto diversi e si tiene conto della  



 

7 
 

progettualità educativa. A scuola si lavora sulla relazione con e tra i bambini e con il  

mondo che li circonda. L’identità della nostra Scuola dell’Infanzia, si completa ed  

arricchisce alla luce dei testi programmatici del Ministero della P.I., seguendo le  

Indicazioni Nazionali per il Curricolo che sono state promulgate il 16 novembre 2012 e  

integrate nel 2018 con le Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari.  

 

RISORSE INTERNE • ORGANI COLLEGIALI 

 La Scuola si avvale di risorse umane e professionali (prima ancora di quelle materiali ed  

economiche) per creare una sinergia di forze mirate al bene dei bambini e alla  

realizzazione di una qualificata Offerta Formativa. Il collegio dei docenti formato dalle  

insegnanti a cui è chiesto l’impegno di condividere la proposta educativa della Scuola  

nonché i valori educativi che la ispirano. L’intero Collegio dei Docenti deve impegnarsi in  

un adeguato e costante aggiornamento professionale e in una coerente formazione in  

servizio, per migliorare continuamente la propria formazione pedagogica e competenza  

professionale, valutando periodicamente l’andamento complessivo della propria azione  

per verificarne l’efficacia. Il Collegio dei Docenti si riunisce con scadenza mensile, salvo  

straordinarie. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA, C.D.A. 

Al C.D.A. sono affidati i compiti di gestione ed amministrazione della Scuola, composto da  

Legale Rappresentante, dal Parroco, dal vice presidente, dal rappresentante dei genitori  

eletto dall’assemblea dei genitori, e daI consiglieri tra i quali un consigliere che fa parte  

dell’amministrazione comunale. 

 

L’ASSEMBLEA DI SEZIONE 

Formata dai genitori dei bambini di ciascuna sezione intende risolvere e migliorare  

possibili proposte, si riunisce due/tre l’anno  e se necessario quando lo ritengono utile. 
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L’ASSEMBLEA GENERALE DEI GENITORI 

costituita dai genitori dei bambini iscritti viene convocata all’inizio e alla fine dell’anno  

scolastico (salvo che lo richiedano specifiche esigenze). 

 

RISORSE UMANE IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 Presidente e responsabile della Scuola Fondazione G.B. Fava, è Ruggeri Claudio.  

 

IL PERSONALE DOCENTE 

E’ formato dalle Insegnanti: Anna Dotti, sezione arancio;  Pelucco Maria, sezione lilla;  

Sottini Roberta attualmente nella sezione Primavera; Coletti Elisa, educatrice Nido; Uberti  

Valeria, educatrice Nido,Pagani Sabrina, educatrice nido; Suardi Fabrizia, educatrice nido. 

 

IL PERSONALE AUSILIARIO 

 E’ parte integrante della Scuola, costituendone una risorsa. Esso deve condividere il  

Progetto Educativo e instaurare positivi rapporti con i bambini, le insegnanti, la 
coordinatrice e il Presidente. Bianchetti Anna, Menassi Veronica e Pagani Sara. 

 

COORDINATRICE DIDATTICA 

La coordinatrice didattica, Festa Anna Maria Vittoria svolge anche la funzione di jolly sia  

nella scuola dell’infanzia che nel nido. 

 

GLI ALUNNI 

Gli alunni della Scuola hanno un’età compresa tra i 3 ed i 6 anni, per un totale di 49  

bambini. Attualmente nella nostra Scuola sono iscritti   alcuni   bambini che appartengono  

a nuclei familiari carenti dal punto di vista affettivo, educativo e/o economico. Sono  

sicuramente in aumento i figli di separati, che spesso si ritrovano in nuclei familiari diversi  

da quelli originari. Ci sono anche alunni figli di stranieri o appartenenti a confessioni  
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religiose diverse da quella cattolica.  Spesso i genitori sono entrambi occupati  

professionalmente ed i bambini, al di fuori della scuola, si ritrovano a volte impegnati in  

attività sportive oppure rimangono con i nonni; sono in aumento i bambini provenienti  

dall’asilo nido. 

 

LE SEZIONI 

 Si presentano eterogenee per età e, dove possibile, cercando di equilibrare i numeri di  

maschi e femmine.  I genitori devono stabilire rapporti di fiducia, collaborazione e stima  

con la nostra Scuola, consapevoli dell’importanza della famiglia nell’educazione dei figli  

(come ribadisce l’Art. 30 della Costituzione Italiana), impegnandosi ad accettare la  

proposta educativa della nostra Scuola, nonché i valori educativi che la ispirano.  

 

TIROCINANTI, STAGISTI e ALUNNI in attività di P.C.T.O (Percorsi per le Competenze  

Trasversali e Orientamento). 

 In accordo con le scuole di provenienza, vengono ospitati studenti che hanno necessità di  

formarsi nell’ambito lavorativo nel rispetto delle leggi vigenti.  

 

RISORSE ESTERNE 

 Gli Enti del territorio ed i relativi servizi con cui la Scuola entra in rapporto sono in  

particolare: 

 • Unità scolastica: coordinamento continuità scolastica  

• Amministrazione comunale (convenzione che permette di usufruire di contributi per  

personale educativo per bambini con disabilità,  

 servizio mensa.(catering)           

• Biblioteca comunale: collaborazione per attività culturali di vario tipo (mostre di libri,  

laboratori di lettura,) materiali librari di consultazione e di prestito. 

 • A.S.S.T: consulenza per alunni con disabilità; interventi relativi all’educazione sanitaria  
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rivolti a genitori, alunni, docenti.. 

 • Associazioni avente come scopo la solidarietà e la Parrocchia: collaborazioni  

per interventi umanitari, feste. 

 • F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuole Materne):  

Coordinamento e consulenza relativi alle informazioni ministeriali, corsi d’aggiornamento,  

coordinamento di rete con le altre scuole FISM della zona. 

 • USR e USP: collaborazione per aggiornamento dati 

 • Scuole del territorio: continuità didattica  

• Associazioni di volontariato presenti sul territorio (Croce Rossa, Alpini, Vigili del Fuoco,  

polizia locale..)  

All’interno della Scuola costante è la collaborazione dei genitori per suggerimenti e  

proposte in relazione al PTOF e per l’organizzazione di feste ed attività ricreative. 

 

SPAZI 

La Scuola diviene educativamente vissuta quando spazi e arredi non vengono lasciati alla  

casualità e all’ improvvisazione, ma sono predisposti al fine di facilitare l’incontro di ogni  

bambino con le persone, gli oggetti e gli ambienti. Perciò nella nostra Scuola lo spazio  

diventa luogo vissuto che permette l’esplorazione, la progettualità e la condivisione. Lo  

spazio è elemento fondamentale della conoscenza e della comunicazione nel nostro  

programma educativo. Attraverso l’ambiente la nostra Scuola si sforza di comunicare ai  

bambini e ai genitori una serie di messaggi, che permettono ai bambini stessi di  

rapportarsi agli altri con facilità e di svolgere le loro attività in un contesto che faciliti  

l’apprendimento. La scuola è così strutturata: 

 • 2 sezioni, contraddistinte dai colori arancio e lilla. In esse si svolgono le normali attività  

previste dalla Programmazione e nel loro interno sono predisposti vari “angoli” educativi.  

In sezione si svolge anche il pranzo preceduto e seguito da tutte le attività igieniche  

opportune. Le due sezioni accolgono bambini di età eterogenea (3, 4, 5 anni) per favorire  
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uno scambio di esperienze e una reciprocità di relazioni, dove i più grandi possono aiutare  

i più piccoli e dove i più piccoli portano i nuovi stimoli che arricchiscono tutta la sezione.  

Nella formazione delle classi si tiene conto di più criteri: n° piccoli, mezzani e grandi; n°  

maschi e femmine; eventuali bambini con Certificato Medico Diagnostico Funzionale e /o  

bisogni educativi speciali.  

 • 1 salone attrezzato angoli per gioco simbolico utilizzato per il gioco libero e rispettivo  

Bagno. Viene utilizzato anche per la Psicomitricità. 

 • 1 cucina adibita allo smistamento del cibo  

• 1 gruppo bagno per alunni, in ogni sezione  

 Un bagno con servizio per persone con disabilità, 

 • 1 servizio per adulti con spogliatoio e ufficio 

 • 1giardino per il gioco libero dei bambini, con giochi a molla, castello in legno e plastica 

Multifunzione, altalene, cucina per i giochi con il fango e casette  

• 1 deposito materiale pulizia 

 • 1 segreteria con PC, stampante, fotocopiatrice  

 • 1 stanza chiusa con materiali per attività motoria.  

La nostra Scuola dell’Infanzia dispone a tutte le esigenze di sicurezza, d’igiene e di  

adeguatezza educativo didattica. Inoltre possiede strutture, arredi e attrezzature propri del  

tipo di scuola, conformi alle norme vigenti e funzionali alla realizzazione degli obiettivi  

formativi. 

 

 

 

TEMPI 

 L’organizzazione della giornata scolastica è così suddivisa 

Ore 7,30/8,30 orario di anticipo su richiesta. 

Ore 8.30/8.45 entrata con attività spontanee individuali o per piccoli gruppi.  



 

12 
 

Ore 8.45/9.15  attività di routine, conversazioni e impostazione delle attività didattiche.  

Ore 9.15/11.15 Attività didattiche programmate. Esse possono coinvolgere tutti i bambini  

contemporaneamente oppure piccoli gruppi. Alle attività didattiche guidate si alternano  

momenti di attività spontanea.  

Ore 11.15/11.40 Pranzo e tutte le attività che lo precedono e lo seguono. Il pranzo è un  

momento educativo integrante della vita scolastica.  

Ore 12.45/14.00 Giochi liberi in salone o in giardino. 

 Ore 14.15/15.15 Attività didattiche programmate, attività ludiche e ricreative organizzate.  

Ore 12,30/12,45 Uscite anticipate su richiesta delle famiglie.  

Ore 15.25-15.35 piccolo spuntino. 

Ore 15,45/16,00 uscita. 

Ore 16,00/17,00 posticipo su richiesta. 

 

SCUOLA FAMIGLIA 

 Riunioni e colloqui individuali per i genitori dei bambini nuovi iscritti (Giugno/Agosto)  

 Riunione generale per tutti i genitori per presentare la Programmazione Educativa  

Didattica dell’anno scolastico (ottobre) 

 Iscrizioni (Gennaio)  

Colloqui individuali per i genitori dei bambini grandi (a metà anno e alla fine dell’anno  

scolastico con la presentazione delle schede da consegnare alla scuola primaria per la  

continuità)  

Colloqui individuali per i genitori dei bambini piccoli e mezzani metà anno. 

Colloqui individuali su richiesta dei genitori previo appuntamento.  

 Riunioni di sezione e riunioni di intersezione.  

Incontri con specialisti. 

 Feste: la festa degli Angeli Custodi e dei nonni, Natale, carnevale, festa di fine anno,  

 festa dei remigini.  
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 Gli avvisi e comunicazioni vengono trasmessi attraverso:  

E-mail (segreteria@fondazionegbfava.it)  

Contatti telefonici: 030.7268475  388.7578858  

Gruppi classe  o dalla coordinatrice tramite whatsapp  

Calendario scolastico viene deliberato annualmente dal Collegio dei docenti e consegnato   

alle famiglie. Prevede e delibera giorni di scuola, di vacanza, di sospensione dell’attività  

didattica tenendo conto delle indicazioni del MIUR, della Regione Lombardia, dell’Ente  

Locale, dell’Autonomia scolastica.    

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 Il Collegio Docenti, nei tempi stabiliti dalla normativa vigente, si impegna a fissare un  

monte ore per l’aggiornamento professionale ed a istituire delle commissioni atte a  

migliorare l’organizzazione dell’offerta formativa. Le commissioni di lavoro sono  

attualmente le seguenti:  

P.T.O.F. revisione e aggiornamento 

stesura  PI,  

stesura del RAV (che verrà richiesto prossimamente) e del curricolo.  

 Raccordo Infanzia/Primaria e nido/infanzia. predisporre un progetto di raccordo degli  

alunni dell’ultimo anno attraverso iniziative di accoglienza e utilizzando strumenti per il  

passaggio delle informazioni . 

 Il personale docente e ausiliario con scadenza regolare, frequenta corsi di formazione e  

aggiornamento obbligatori. 

 Formazione culturale, pedagogica, didattica (insegnanti) - Aggiornamento in servizio IRC  

insegnamento religione cattolica) -  antincendio – sicurezza e primo soccorso –  

ex  HACCP per il personale addetto alla distribuzione dei pasti 
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 CURRICOLO 

 Il Curricolo è il cuore dell’Offerta Formativa. La Scuola ha per suo fine la formazione  

dell’uomo e del cittadino attivo, educando alla convivenza democratica attraverso la  

valorizzazione delle diversità culturali, razziali, sociali, politiche, religiose ed ampliando  

l’orizzonte culturale e sociale del bambino, in uno spirito di comprensione e cooperazione  

internazionali. Il bambino è persona, “soggetto di diritti”, come viene ribadito non solo dalla  

Costituzione e dalle Carte Internazionali, ma anche dalle “Indicazioni Nazionali per la  

Scuola dell’Infanzia” emanate dal MIUR nel 2012. Inoltre i principi educativi della Scuola  

sono ispirati anche dai valori del Vangelo e dell’esperienza cristiana, che ne delineano la  

particolare identità di Scuola cattolica.  

 

IDENTITÀ: 

 “Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, star  

bene, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere  

riconosciuti come persona unica e irripetibile”.  

 

AUTONOMIA 

 “Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare  

soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere sentimenti ed  

emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni” 

 

COMPETENZE 

 ”Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare,  

imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto  

tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare e comprendere narrazioni e  

discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze,e tradurle in tracce personali e  

condivise; essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare,  “ripetere”, con  
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simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi 

 

CITTADINANZA: 

“Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire  

progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; Implica il primo esercizio del dialogo  

che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione dal punto di vista dell’altro e alle  

diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti”. 

 “La Scuola dell’Infanzia è parte integrante del percorso formativo e contribuisce alla  

elaborazione del curricolo verticale. E’ la scuola dell’attenzione e dell’intenzione, del  

curricolo implicito, che si manifesta nell’organizzazione degli spazi e dei tempi della  

giornata educativa, e di quello esplicito che si articola nei campi d’esperienza. Questi  

mettono al centro dell’apprendimento l’operare del bambino, la sua corporeità, le sue  

azioni, i suoi linguaggi. Nella Scuola dell’Infanzia non si tratta di organizzare e “insegnare”  

precocemente contenuti di conoscenza o linguaggi/abilità, perché i campi d’esperienza  

vanno visti come contesti culturali e pratici che “amplificano” l’esperienza dei bambini  

grazie al loro incontro con immagini, parole, sottolineature e “rilanci” promossi  

dell’insegnante”. (Indicazioni Nazionali e nuovi scenari 2018)  

 

I CAMPI D’ESPERIENZA 

 “Le insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le  

proposte dei bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di  

ciò che i bambini vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi  

ed errori, permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e  

sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo d’esperienza offre un insieme di oggetti,  

situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura. I traguardi  

per lo sviluppo della competenza suggeriscono alle insegnanti orientamenti nel creare  

piste di lavoro per promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale 
e unitario”.  
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“Ogni campo d’esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma contribuisce  

allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo in termine di identità, di autonomia, di  

competenza e di cittadinanza. Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è  

ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che  

strutturano la sua crescita personale. Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è  

consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d’animo suoi ed altrui. Ha un positivo  

rapporto con la propria corporeità, ha maturato fiducia in sé, è consapevole delle  

proprie risorse e dei propri limiti e quando occorre sa chiedere aiuto. Manifesta curiosità e  

voglia di sperimentare, interagisce con l’ambiente e le persone percependone le reazioni e  

i cambiamenti. Condivide esperienze e giochi, materiali e risorse, affronta i conflitti e ha  

iniziato a riconoscere le regole del comportamento. Ha sviluppato l’attitudine a porre e a  

porsi domande di senso su questioni etiche e morali.  Sa raccontare, narrare, descrivere  

situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una pluralità di linguaggio, si  

esprime in modo personale. Padroneggia prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare  

le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli,  

delle rappresentazioni, dei media e delle tecnologie. Rileva le caratteristiche principali di  

eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a situazioni problematiche di  

vita quotidiana. E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro”.  

I campi d’esperienza sono: 

 Il sé e l’altro  

Il corpo e il movimento 

 I discorsi e le parole 

 Immagini suoni e colori  

La conoscenza del mondo 

 Al raggiungimento delle finalità concorrono la Scuola stessa, la famiglia e le altre realtà  

educative presenti sul territorio.La  scuola si prefigge di formare l’alunno, considerato nella  

sua visione olistica, prendendo in considerazione il suo benessere emotivo, sociale e fisico  
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al fine di promuovere uno sviluppo equilibrato e completo, orientarlo ed inserirlo  

adeguatamente nella società, nel rispetto della molteplicità delle culture.  

Gli argomenti di studio saranno affrontati in base alle caratteristiche ed alle conoscenze  

degli alunni delle varie età, con l’obiettivo di sviluppare un sapere che cresca in modo  

organico e sistematico durante tutto l’arco della vita per una formazione permanente e una  

cittadinanza responsabile, in una scuola di qualità equa e inclusiva . 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE   ( MAGGIO 2018) 

 ➢ Competenza alfabetica funzionale ➢ Competenza multilinguistica ➢ Competenza  

matematica e competenza in scienze e tecnologie ➢ Competenza digitale ➢ Competenza  

personale, sociale e capacità di imparare ad imparare ➢ Competenza sociale e civica e  

materia di cittadinanza ➢ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione  

culturale  

  

 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA   -D.M. 139/2007 

 ❖ Imparare ad imparare ❖ Progettare ❖ Comunicare ❖ Collaborare e partecipare ❖  

Agire in modo autonomo e responsabile ❖ Risolvere problemi ❖ Individuare collegamenti  

e relazioni ❖ Acquisire ed interpretare informazioni  

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Ciò avviene attraverso l’osservazione sistematica e una visione olistica del bambino,  

evitando di giudicare e classificare le sue prestazioni. Valutare per… conoscere e  

comprendere ciascun bambino per poter identificare i processi da promuovere, sostenere  

e rafforzare al fine di favorirne lo sviluppo e la maturazione. Valutare l’alunno per ricavare  

momenti di riflessione sul contesto e l’azione educativa, in una prospettiva di continuità.  

Dal mese di Novembre, dopo gli inserimenti, le attività e i laboratori del pomeriggio,  

vengono svolti aprendo le sezioni a gruppi omogenei per età per promuovere un  



 

18 
 

apprendimento significativo rispondendo meglio alle esigenze di sviluppo cognitivo,  

emotivo e motorio.  

 

VALUTAZIONE 

 La valutazione risponde ad un’azione formativa che regolazione dell’attività didattica,  

tenendo presenti i modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento dei  

bambini. La valutazione  • precede (iniziale-diagnostica) • accompagna (in itinere- 

formativa) • segue (finale-sommativa). Vengono stesi dei profili di inizio, metà e fine anno  

(indicatori di valutazione) che devono essere comunicati alle famiglie durante i colloqui  

individuali. Valutare come… raccogliendo elementi sulla base di specifici indicatori tramite  

osservazione costante, occasionale e sistematica, conversazioni, attività di laboratorio,  

grafico-pittoriche, documenti fotografici,… Attraverso la meta-valutazione, ai bambini viene  

chiesto di esprimere  il loro grado di apprezzamento dell’attività, sia verbalmente, durante  

il circle-time, sia in forma grafica. La verifica e la valutazione sono riferibili non solo  

all’alunno, ma alla scuola stessa e di ogni componente che ne è parte. La progettazione  

aperta, flessibile, da costruirsi in progressione e lontana da schematismi scaturisce  

dall’osservazione dell’alunno, nella sua unicità e irripetibilità, e del contesto scolastico  

generale, che diventano strumento funzionale alla verifica e alla conseguente valutazione.  

La valutazione nella nostra scuola, non viene considerata la fase finale del curricolo, in cui  

si esegue un “bilancio” delle competenze acquisite, ma rappresenta una risorsa da  

spendere in tutte le fasi del percorso didattico nelle forme più opportune.  

Verifiche e valutazioni sono registrate all’inizio, durante e alla fine della  

Progettazione Educativa e Didattica di ogni anno scolastico, discusse e condivise nel  

Collegio Docenti. I docenti dovranno confrontarsi per prendere consapevolezza e  

potenziare gli stili educativi messi in atto attraverso l’autovalutazione. La collaborazione  

scuola-famiglia si attua anche attraverso una valutazione trasparente e condivisa.   
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UNA SCUOLA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 

 La nostra scuola aderisce ad “una proposta educativa (il cristianesimo) connotata da un  

approccio culturale e non catechistico, perché vissuta secondo modalità scolastiche e  

quindi capace di tutelare la coscienza e la religiosità di ciascuno” (FISM) .Questo aspetto  

valorizza la giornata scolastica e si esprime in particolare nelle 2 principali feste della  

cristianità: il Santo Natale e la Santa Pasqua. All’IRC (Insegnamento della Religione  

Cattolica) è dedicato un momento specifico bi- settimanale, proposto dall’insegnante a cui  

è stata riconosciuta l’idoneità all’insegnamento IRC dall’Ufficio per la Pastorale scolastica  

della Curia di Brescia. Sebbene la chiara adesione alla Fede cristiana della nostra Scuola  

dell’Infanzia Paritaria (ispirata al Vangelo e ai suoi valori, comunque universali,  

indipendentemente dalla Fede professata) non mancano l’accoglienza, l’apertura, il  

rispetto verso tutti i bambini e le scelte personali delle loro famiglie.  

 

SCUOLA INCLUSIVA 

All’interno della scuola si ha una particolare attenzione nei riguardi di quei bambini con  

disabilità varie (certificate e non), con disturbi evolutivi specifici o che vivono situazioni di  

svantaggio o di disagio. Per i bambini con disabilità è importante sia l’inserimento nella  

classe, sia l’integrazione nella stessa, cioè il conseguimento di una presenza attiva e  

consapevole. E’ necessario quindi un programma individualizzato che identifichi esigenze,  

limiti, capacità, ritmi di apprendimento, metodologie di lavoro, obiettivi a breve e medio  

termine, considerando con equità i singoli bisogni e interessi. E’ prevista, per i bambini  

certificati, la presenza di un educatore comunale e di una figura di potenziamento che  

accompagnano l’alunno nel percorso scolastico collaborando al progetto inclusivo della  

scuola. Programma individualizzato non vuole dire intervento separato, ma maggiore  

attenzione ai problemi del singolo all’interno di attività che riguardano tutta la classe e tutta  

la scuola.  Per favorire l’inclusione scolastica di tutti gli alunni con disabilità e BES è  

auspicabile una certa flessibilità delle strutture interne che può prevedere, ad esempio,  
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l’apertura delle classi ed una diversa organizzazione delle attività didattiche, in modo che  

si possa tenere conto delle esigenze di ciascuno.  E’ poi necessaria una programmazione  

con obiettivi e contenuti quanto più continua tra tutti i docenti. Per ogni bambino con  

disabilità, viene elaborato dal GLO un Piano Educativo Individualizzato (PEI) con validità  

annuale pensato e centrato sui suoi bisogni, partendo dal Certificato Medico Diagnostico  

Funzionale (C.M.D.F.). Piano annuale per l’Inclusione (PAI). Nell’anno scolastico in corso  

non abbiamo bambini certificati.  

 

DOMANDA OFFERTA FORMATIVA E VALUTAZIONE 

 Le attività integrative completano i percorsi educativi e formativi secondo gli interessi degli  

alunni; possono essere realizzati anche attraverso interventi di associazioni ed enti esterni  

collaborano con la scuola per offrire un servizio culturale integrato. • Consulenza con  

esperti, attività artistico-creative, uscite didattiche. • Partecipazione a spettacoli teatrali e  

musicali; mostre didattiche. • Attività pratiche svolte nei laboratori della scuola. • Centro  

estivo. 

 

PROGETTI 

 Le docenti operano collegialmente con riunioni periodiche durante le quali progettano  

unità di apprendimento diverse. Da tale attività scaturiscono progetti e suggerimenti. I  

progetti perseguono obiettivi didattici specifici (vedi “Indicazioni Nazionali”). 

 A completamento dei progetti vanno aggiunti trasversalmente diversi momenti: • Feste e  

ricorrenze • Attività motoria e pet-terapy • Laboratorio creativo • Progetto grandi • Progetto  

continuità • Progetto accoglienza • Progetto biblioteca  

LA CONTINUITA’ EDUCATIVA 

 La continuità orizzontale e verticale nella scuola è un elemento fondamentale per  

garantire un percorso educativo organico, armonioso e coerente. Essa si realizza  

attraverso azioni mirate che coinvolgono la scuola, la famiglia, le altre istituzioni  
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scolastiche, valorizzando il territorio e le sue risorse, creando reti educative significative  

attuando una progettazione partecipata, promuovendo il senso di appartenenza alla  

comunità e sostenendo un percorso educativo coerente ed inclusivo.  

 

CONTINUITA’ VERTICALE 

La continuità verticale si riferisce al passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola  

primaria e mira a facilitare la transizione dei bambini attraverso progetti di raccordi, incontri  

tra insegnanti, documentazione dei percorsi, visite nella scuola primaria, progetti di  

continuità educativa. Progetto con la sezione primavera e il nido. 

 

CONTINUITA’ ORIZZONTALE 

 La continuità orizzontale si realizza attraverso la costruzione di relazioni significative tra la  

scuola, la famiglia, il territorio e la comunità. Incontri con la famiglia sono previsti durante  

le riunioni fissate da calendario e colloqui individuali.  

 

REGOLAMENTO INTERNO ORGANIZZATIVO ISCRIZIONE 

 Possono essere iscritti alla scuola dell’Infanzia le bambine e i bambini che abbiano  

compiuto o compiano, entro il 31 dicembre il terzo anno di età. Possono, altresì, chiedere  

l’iscrizione alla scuola dell’infanzia le famiglie le cui bambine e i cui bambini compiono tre  

anni di età dopo il 31 dicembre e, comunque, entro il 31 gennaio. Per questi ultimi,  

l’ammissione alla frequenza, sentiti i competenti organi collegiali, può essere disposta alle  

seguenti condizioni: disponibilità di posti; accertamento dell’avvenuto esaurimento di  

eventuali liste di attesa;  

L’iscrizione comporta da parte dei genitori la piena accettazione del Progetto Educativo  

della nostra Scuola dell’Infanzia.  
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CALENDARIO 

 La Scuola si riserva di stendere un proprio calendario scolastico tenendo presente le  

esigenze legate al servizio  mensa e alle indicazioni della direttiva regionale. 

 

SERVIZI DISPONIBILI 

Anticipo o pre-scuola dalle ore 7,30 alle ore 8.30. 

Posticipo dalle ore 16,00 alle ore 17,00. 

 

ORARIO SCOLASTICO: 

 Entrata  dalle ore  8.30   alle ore  8,45. 

 Uscita  dalle ore 15.40 alle ore 16,00. 

 E’ inoltre prevista la possibilità di uscita alle ore 12,40 alle ore 12,45:  potranno usufruire  

di questa possibilità tutti coloro che, per motivi vari, necessitano di un’uscita anticipata; i  

genitori devono avvisare per tempo l’insegnante. I genitori che volessero incaricare altre  

persone a ritirare il bambino dalla Scuola, dovranno presentare un’apposita delega al 
momento  

dell’iscrizione con relativo documento d’Identità.  

 

ACCOGLIENZA E INSERIMENTO 

 Nei mesi di settembre/ottobre, avviene l’inserimento dei bambini a scuola in modo  

scaglionato e graduale, in un ambiente facilitante per il bambino, accogliente e rispettoso  

dei suoi tempi emotivi. E’ previsto l’inserimento di 3/4 bambini per sezione al giorno, con  

una frequenza di 2/3 ore per la prima settimana, 4 ore e a pranzo nella seconda settimana  

e successivamente per l’intero orario del tempo scuola. Orari d’inserimento e modalità  

vengono comunicati alle famiglie nell’incontro a loro riservato nei primi giorni di settembre.  

 

ASSENZE 

 Qualunque assenza del bambino dalla Scuola deve essere giustificata e motivata. Per la  
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Riammissione, dopo il terzo giorno di assenza serve un’autocertificazione firmata dal  

genitore.   

 

SERVIZIO MENSA 

La refezione è gestita dal servizio Catering ed è predisposta conformemente alla tabella  

dietetica stabilita dall’A.S.S.T. Per diete speciali (intolleranze, allergie alimentari, patologie  

particolari, religione) necessita presentare una documentazione.  

 

USCITE LUDICO-DIDATTICHE 

 E’ necessario che i genitori rilascino alla Scuola un’autorizzazione scritta che permetta al  

figlio di partecipare a tali iniziative.  

 

INFORMAZIONI GENERALI 

 La segreteria è aperta al pubblico durante l’orario scolastico I genitori degli allievi vengono  

ricevuti dalla coordinatrice e dalle insegnanti preferibilmente previo appuntamento.   

 

CONCLUSIONI 

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e gli allegati, per gli anni scolastici  

2025/2028   vengono deliberati dal Legale Rappresentante e dal Collegio dei Docenti in  

data 03/12/2024. 

 

ALLEGATI: 

• Progetto Educativo • Statuto • Regolamento interno del personale • Calendario scolastico  

• Menù • Progettazione annuale • Progettazione laboratori • Progettazione IRC • Strumenti  

di valutazione • PAI • Patto di Corresponsabilità. 

 




